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Il Consiglio di Stato 

 Signora 
 Samantha Bourgoin 
 e cofirmatari 
 Deputati al Gran Consiglio 
 
 
 
Interrogazione n. 37.22 del 6 marzo 2022 

Valorizziamo meglio il legname di scarto in Ticino? 
 
 
Signora e signori deputati, 
 
l’interrogazione in oggetto solleva la tematica del destino del legno usato presupponendo 
che allo stato attuale lo stesso non venga valorizzato nella maniera più sostenibile. 
 
Prima di entrare nel merito delle domande poste nella vostra interrogazione dello scorso 
6 marzo, desideriamo esprimere alcune considerazioni di ordine generale. 
 
Innanzitutto va detto che la tematica sollevata nell’interrogazione 37.22 è già stata 
affrontata dalla Teris SA e dall’Azienda Cantonale dei Rifiuti (ACR). Infatti, tenuto conto 
che in Svizzera sono già in esercizio ben 76 impianti che si alimentano con questa 
tipologia di legname, in accordo con l’ACR (soprattutto per quanto riguarda la parte 
gestionale), è stato recentemente allestito un progetto che va proprio nella direzione da 
voi auspicata.  
Lo scorso 28 marzo è infatti stata ottenuta da Teris SA la licenza edilizia per 
ammodernare l’ormai vetusta centrale a cippato/biomassa legnosa presso la Sezione 
della circolazione di Camorino con un impianto in grado di sfruttare questo tipo di 
biomassa, attrezzato in particolare con speciali impianti di trattamento dei fumi. Sulla 
base di questa esperienza l’intenzione è quella di sviluppare altri progetti analoghi in altre 
località del Ticino come ad esempio quello previsto con la città di Mendrisio che verrebbe 
realizzato sul sedime ACR della valle della Motta. 
Uno dei fondamenti della strategia 2050 della Confederazione è infatti l’utilizzo “in 
cascata” del legno, ossia l’utilizzo ripetuto di quest’ultimo.  
Come correttamente affermato, il legno di scarto non inquinato (da edifici o pallet, ecc.) 
può essere utilizzato per la produzione di pannelli truciolari. L'uso multiplo può aumentare 
il valore aggiunto, ridurre il consumo di risorse e legare più a lungo la CO2 nel legno. 
L’ultimo anello dell'uso a cascata riamane il recupero energetico del legno. 
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Va detto che ai sensi dell’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico OIAt nella filiera 
del legno si distinguono diverse categorie, alcune delle quali possono essere bruciate 
come legna da ardere, altre invece devono essere trattate in impianti appositi (cfr. OIAt 
allegato 2 cifra 72 e allegato 5 cifra 31). Va rilevato che il Cantone Ticino intende 
prevedere nel proprio regolamento cantonale di applicazione dell’OIAt (ROIAt) una 
selezione più severa del legname da ardere, per meglio salvaguardare l’ambiente (in 
particolare l’esclusione di legno di scarto proveniente da giardini e dall’agricoltura e le 
palette a perdere in legno massiccio). 
 
Il legname di scarto non più considerabile quale legna da ardere, così come il legname 
problematico possono essere bruciati soltanto in appositi impianti, quali ad esempio gli 
impianti di incenerimento dei rifiuti urbani (IIRU) o i cementifici (non presenti in Ticino) o 
ancora impianti a biomassa come quelli citati sopra e dotati di un sistema di depurazione 
dei gas di scarico. 
Gli impianti di incenerimento di rifiuti urbani e di rifiuti speciali di cui all'allegato 2 cifra 71 
dell’OIAt possono essere alimentati con tutti i tipi di rifiuti di legno. 
 
Soltanto la legna allo stato naturale, gli scarti di legno e il legno usato privo di inquinanti 
possono essere utilizzati quali materie prime per la produzione di materiali legnosi e carta. 
Di regola queste categorie di legno sono già separate a questo scopo dalle imprese di 
smaltimento. 
I rifiuti di legno smistati dalle imprese di smaltimento non possono essere utilizzati in 
impianti a combustione alimentati a legna, poiché non si può escludere una 
contaminazione da sostanze nocive, e vengono dunque in parte conferiti al 
termovalorizzatore di Giubiasco e in parte fuori cantone. 
 
Per quanto riguarda gli apporti di legname al termovalorizzatore di Giubiasco, rileviamo 
che gli stessi risultano sostanzialmente costanti fin dalla sua messa in funzione. Negli 
ultimi 10 anni infatti abbiamo constatato un quantitativo medio annuo consegnato di ca. 
15'000 tonnellate, con delle variazioni di +- 3'000 t/anno, in parte anche dovute alla 
disponibilità dell’ICTR. Un aumento a dismisura, come da voi suggerito, non è pertanto 
stato constatato. 
La lieve differenza di rendimento energetico dell’ICTR rispetto ad una classica centrale 
di teleriscaldamento è dovuta semplicemente al sistema estremamente performante di 
filtraggio dei fumi del termovalorizzatore cantonale, con evidenti vantaggi a livello 
ambientale. 
 
A dodici anni dalla messa in funzione dell’ICTR, sorprende ancora l’affermazione 
secondo cui nello stesso l’attività si limiti al semplice incenerimento. 
Oltre all’importante produzione di energia elettrica già dalla sua messa in servizio, la Teris 
SA è stata costituita allo scopo di valorizzare ulteriormente l’energia prodotta dalla 
termovalorizzazione dei rifiuti. La rete di teleriscaldamento - la più estesa del nostro 
cantone - assicura la distribuzione del calore nel Bellinzonese. Alla stessa sono allacciati 
diversi stabili pubblici cantonali (quali l’Ospedale regionale di Bellinzona, Residenza 
governativa, la Polizia ed il centro diagnostico), stabili comunali come scuole e asili, 
nonché diverse utenze private.  
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La fornitura di energia dell’ICTR ha contribuito in maniera importante alla riduzione delle 
emissioni di CO2, sia grazie al teleriscaldamento (permettendo il risparmio di circa 7.3 
milioni di litri di nafta annui) che alla produzione di energia elettrica (coprendo il 
fabbisogno di annuale di ca. 22’000 famiglie).  
Il teleriscaldamento gestito da Teris SA, grazie all’eliminazione di diverse caldaie, 
permette inoltre la riduzione delle emissioni di ossidi di azoto responsabili delle “piogge 
acide” e di polveri fini, sostanza in grado di danneggiare la salute dell’uomo e 
dell’ambiente circostante. 
 
Fatte queste importanti considerazioni, il Consiglio di Stato ritiene che gli attori attivi sul 
territorio cantonale si stiano già muovendo nella direzione auspicata dall’interrogazione. 
 
ACR (Azienda Cantonale dei Rifiuti), AET (Azienda Elettrica Ticinese), AMB (Azienda 
Multiservizi Bellinzona) e SES (Società Elettrica Sopracenerina) sono direttamente o 
indirettamente (per il tramite di loro partecipate) già attive nella gestione di reti di 
teleriscaldamento e hanno riconosciuto la necessità di meglio collaborare a livello 
regionale. A tal fine hanno deciso, unitamente alla AEM (Azienda Elettrica di Massagno), 
di creare una società di servizi per il calore (+Calore SA), con lo scopo di ottimizzare le 
risorse, sfruttare le sinergie, creare un centro di competenza, facilitare l’attuazione di 
importanti progetti, promuovere investimenti infrastrutturali sul territorio e contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi energetici cantonali. 
 
Riteniamo che quanto sopra esposto risponda in modo esaustivo alle domande 1 e 2 
poste nella presente interrogazione. Considerata la risposta positiva alla domanda 1, la 
domanda 3 decade. 
 
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 3.5 ore. 
 
 
Vogliate gradire, signora e signori deputati, i sensi della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 
 

 
 
 

Copia: 
- Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch)  
- Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch)  

- Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch)  
- Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati (dt-ursi@ti.ch) 
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